“> *er cero; se put “ho vuol essere viti 
‘© matto da manicomio, crederebbe alle 
fanfaronate ed alle bugie che corti si- 


camulativa a non ‘meno di 
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Se: si sapesse r 


lo dico sempre che sei nostri "pra: 


cd nostra: gioventià di città-e di campa 
‘gna sapesse che cosa veramente. sia e 
cho cosa: voglia-ii. socialismo, nessuno 


gnòri in guanti. gialli, rondando pet i 
paesi anche del Friuli e. per Je monta- 


‘gne della Carnia. vanno ‘spaeciando’ alla 


gente che li. ascolia’a bocca aperta, come 
il -ciarlatano: va spacciando i i suoi mira- 
colosi unguenti...” d’ acqua sporca, 


“Se sl sapesse che il socialismo. non è È 


altio: chè una. grande ingiustizia, più 


. grande di Wite le ingiustizie ‘che-i so- | 


cialisti lamentano nella presonte socictà, 
‘nessuno andrebbe dietro ad essi, Se sì 
sapesso che il socialismo vuole. dare: ad 


ognuno: la-vocazione e la carica a- modo 


suo, cioé vuol farlo lavorare quando e 


come ‘a Jui coriioda senza che il lavora-.| 
lore, possa dir una parola; vuol toglier-. 


gli il suo Diò col proibirgli di onorarto 
e di amarlo, vuol togliergli la’ sua -fa- 
miglia co mandar-la-moglie al lavoro 


Li ‘come gli aitri-ed i figli nelle. scuole dello 


Siato da prima; poi al lavoro senza ‘che | 
il padre abbia alcun diritto sopra di essi, 


“- vuòl togliergti la. sua libertà facendo di 


“dal ‘niente’ altro che ina - “raicchina - ‘da’ 
lavoro, in. fiulla. dissimile alle macchine 


di ferro che si vedono nelle fabbriclie, 
coquando ‘sarà - vecchio 0 per malattia 
reso inabile al lavoro vuol gettarlo nel- 


lacqua o in un. fornò di cremazione | 


‘per liberare la società -da una persona 
cinulile; — se si sapesse. inlio questo, 
‘ditemi, dove sarebbe quello sciocco che 
ancora si: ostinerebbe a voler essere 
socialista? Se si sapesse che il socialis- 
‘mo oltre ad: essere una grande jngiu- 
«stizià; è anche un sistema impossibile ad 


“ ogscre messo in piazza, € che, anche. 
«data la possibilità, il giorrio in cui trion= 
© fasse segnerebbe la distruzione della fa- 


niiglia, segnerebbe il principio di una 


schiavitù ben peggiore. di quella in-eni: 


gemevano” gli schiavi sotlo gli ‘antichi 


somaini, segnerebbe-ta fine delli scicnza,| 28 


‘delle arti belle, d'ogni ordine, d’ ogni 
* progresso ‘e: civiltà; — chi abbracce- 
-: rebbe il socialismo? Eppure il socialismo 


° viole tnito. ijuesto, distrugge. la. religio 


6, l'ordine cla’ moralità, la libertà 
individuale . come la famiglia, come la 
Proprietà privata, Perchè". dunqué sorio 
lati quelli ‘che vanno dietro. al socialis- 
mo? 


Por due ragioni: la prima. perchè non 
‘capiscono: veramente che cosa sia il 
‘ socialismo è cre lono facilmente è tutti 


- gli spacciatori di  frottole,. vaglio: dire a 
tutti questi improvvisati predicatori so- 
cialisti: 1 altra percliè desiderano di av- 
vafiliggiare il loro stato a dansio anche 
© degli altrie s'illudono che il socialismo 
- dia loro. questi vantaggi. Poveri illusi! 


- Considerino beno l'i inganno in cul sono 
caduti ‘e rimedino idesso cho sono an- 


cora in tempo. 
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Lipropaganda che «è “quello di volér atté 


breve: spacciato, ed allontanato dai no- 
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Noi intanto, carissimi ieltori, non solo |: 
ion dobbiamo lasciurei gabbare dai so- 
I Eialist ma dobbiamo procurare che esso 
non Arrivi ad:ingannare neppur gli al 


‘tri, e ciò faremo col togliere di mang: “mento inutile aAlmannccaro sulia socictà del 


‘ni socialisti anche il pretesto della, loxo' 


dere-a sollevare la miseria immeritata” 
in cui giacciono oggidi i poveri livora- 
tori ed operai. Aiutiamoli noi; colle no-. 
“stre ‘associazioni cattoliche diamo loro 
il mezzo di provvedere ai loro interessi 
materiali e morali, e così ‘coi fatti più 
che ‘colle. parole ;il socialismo sara In 


stri paesi. al, 


11 vangelo dei sacialisti 


Non è raro, sentir i socialisti confer» 
Inala le. loto ideo col s. Vangelo. Bru 
diti peraltro come sono nelle cose di re 
lizione, nella vita di Gesù Gristo, nella 
storia della Chiesa e più che tutto nelle 
dottrine del s, Vangelo — ne dicono di 

nelle che non capirebbero nel cupalono 

i Mechelangelo capovolto, Sul Ferona 
Fedele'troviamo un esempio sul «coma i 
socialisti [alsifichino mon solo ‘il senso, 
ina: addirittura. i. passì, del vangelo. Fe le 
covelo : 


Il vangelo dei socialisti 











Oh! quanto difficili: 
mento colore che hat 
no ricchezze entreran- 


no nel ragno dei cieli!. 


SA Questa. Novissima 
«dottema per la quale 
si malediceva alla ric- 


thozza come cosp ri- 
‘provevola, 


coloro che 
udivano Grosù rimane- 
vanò fortemento. mo- 
Ta eliati. {i Matteo 


Ma Gosi disso; Ciò 
che sentibra impossibile 
nol rogno di desara è 


faciliasimo nel regno 


di IHo, in cui nessune 
possederi né 
reri di possedero, pe- 
rocchi tutto vi sur in 
CERO, . 

E Pistro ragsorennto 
disse allora; Eeco o- 
gni cost abbiamo mea 
soul: comune 0 Jo all- 
biuno chbbelito, Ap- 
parteniamo noi al re 
guo di Dio? 

Bi - rispose Gesù, - 
a dei sacrifici fatti iu 
terra Dio #e no com- 


d Cesi fissando lo sgnar- 


cside-la 


troni n 


Ll'sangelo della chiese. 


‘Bancory vi dico ch'è. 
più facile a ul cam- 


cruna «dun ago, che 
ml un ricco nel regno 
de' cieli. in uiliv ciò i 
discepoli rimastro gra- 
ywemento attoniti, cdi- 
cende: Chi danque po- 
trà mai salvarst? Ma 


do, disse loro: presso 
nomini questo è 
gli mpossibilo, tea Dio 
per pome Lu 
Pietro allova si volso 
Mirgli: Vel, ot la 
seta agri nose o ti 
seguimmeo; cho sari 
dunque di ngi? E Gesil 
rispose loro: In vorità 
vi dico, voi che m' a- 
vete seguito, nella ri- 
gancrazione, quando 
scderà il Figlinolo del- 
l'uomo sul trono della 
sur maestà, selervete 
anche vol iu dodie 
logici tri d lergele 
dodici tri avnele 
{Matt, XIX Ph] 





tandov iL dn cielo por- 


‘bandovi . i posti mi- 
6. 'itatteo XIX 27- 


GI che scinl non dicono 


It Risveglio, periodico socialista di 
Forlì, giorni.sono riproduceva dalla Gix- 
stizia, altro periodico socialista della 
vicina Reggio-Emilia, la risposta che 
quest ultimo di ad un opuscolo diffuso 
dai repubblicani di Forlì intorno alla 
questione sociale, - | 

Ai repubblicani non garba Ja solu- 
zione del problema sociale colle teorie 
del collettivismo,. perchè pare anche a 
loro come a noi, che la società non 


‘possa. essere senza il dirilto di proprietà 


individuale. | 

I socialisti della Girstizia e del ft 
sveglio. rispondono : 

« Noi socialisti ‘abbiamo detto 0 ripetuto 


mille volte cho noseuno -di nuvi pretende di 
sapere nè crude cho alcuno possi preveilore 


Fi E N AR 


COMO bird precisamente organizzata la accdetà, 
‘Givile fri conto'o duecento 0 trecento. anni. 
‘Queste - fantasie circa il lontano avvenire non 
ancano certo di utilità, ma noi socialisti le 


ski vola giudicnro il socialismo, è porfetta- 


e bisogna invoca vedove cho cosa consi- 
liano è che cosa operano i socialisti per ri- 
| pn la società presento». 


E' quello precisamente che desidc- 


riamo di sapore anche noi 6 che i so-. 


cialisti non ci sanno «lire. Essi. vogliono 
soltanto abbatlore il sistema altualé Lra- 
sformando la proprietà privaia in col 
letliva, ma poi non sanno dire altro. 

Sc chiedete loro come: sarà governata 
questi società, come saranno distribuiti 
gli uilici, cone assegnate le professioni, 
conio sarà amministrata la giustizia cce. 
eco, essi nulla vi sonno dire. lazienza 
che non sappiano quello che sarà la 
società di qui a mille anni, ma dovreb- 
bero almeno sapero come sarà fatta la 
società il giorno dopo-la abolizione della 
proprietà privata, 

Se non ci.sanno dire questo, noi do- 
vremo credere che il loro programma 
sla solo di distruzione cieca, brutale: 


che essi ‘Ingannano’ i popolo irasci- 


nandolo «ol miraggio di una. felicità solo 
ideale in un terribile ‘ignoto. Le carie 
iù tavola, signori sotialisti! Oneslo po- 
‘polo che voi abusando della sua igno- 


di sapere come si trovérà. sotto il re- 
gime Socialista nei rapporti colla sua 
famiglia e colla società, 

— Non basta dirgli che non ci saranno 
(più padroni, non più sfruttatori, ma 
vuol sapere come sarà distribuito 1) la- 


voro, come i mezzi per provvedere a 
se, alla sua famiglia, chi sarà il giudice 


dei suol divitti, dei suoi -doveri, dei suoi 
bisogni,. della sua libertà eco. ceo.» 

A questi e simili quesiti convien ri 
spondere via .e non da qui a mille anni. 
Ma siate pur cerli che la risposla non 
verrà, perchè ì socialisti sinno quella 
che vogliono distruggere, ma non sanno 
punto quello che poi sabbia ad'edilicare 


‘perla semplice ragionè che il socialismo 


sla tutto è solo. pella distruzione. 





“Anche la fata Morgana. 


CA Napoli. la pioggia rossa fu accompa- 
gnata da un altro, fenomeno che si ma- 
nifesta qualche volta nei paesi meridio- 
mali: la fase morgana, E'un fenomeno 
di ottica che ‘consiste nel presentare allo 
eeuardo come un ampio lago, nel quale 
si vede l'immagine rovesciata di villaggi, 
di giberi e simili. Proviene dalla rarela. 
zione disuguale degli strati dell’aria e, 
in-conseguenza, dalla rifrazione disugnale 
degli strati dei raggi del sole. 

ilesto. fenomeno sì osserva principal 
mente nei piani sabbiosi dell’ Ezitto è 
nel deserto di Sahara, Tutti gli oggetti 
sporgenti sembrano ‘come in mezzo ad 
un immenso lago; a mano, a mano ‘cè 
si procede avanti, non si trova ‘che un 
suolo arido, e Ja ‘terra è ardente. Il fano- 
mena della Fata monguna gi ossorta nel 
golto di Napoli ed è fregnento nello 
stretto di Messina, ove poco prima dello 


spubtar del sole si vede nell'aria un al 
festellamento di ‘palazzi, colonne, torri, 
castelli; ruine o foreste cho sembrano 
muoversi, spostarsi o cangiare  continua- 


mente di aspetto, 


lascimmo ni poeti c ai romanzieri, È porb, so 


Tielto- di entrare nella” |. TANTA; ‘adescale. con promesse; ha diritto. 


‘soctàlismo è 


4 duo H N° tt: 


0: "irezione ed ‘A mmintstra» . 
: zione del’ Giornale in Fia 

della Prefettura N. 10 (presso 
la Società Cattolica di Mu- . 
10 Soccorso.) n 
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- Cose già dette; | se 

Sì, dette cento volle e-su tulti i toni, È 
dette dai giornalisti, dai conforenzieri e 
dai predicatori, detto .dal Papa e:dai. 


vescovi, ma non ancora: delle abbastanza... © 1.0: 
perché pochi Je hanno. finora capite. Lol. 
‘ha detto tante volle il Papa; lo: hanno! i 
ripetuto.i Vescovi, che bisogna. seuolerei 30 li 


dal torpore che ci ha fin qui oppressi,” ul 


che bisogna agitarci ed' agitare, il'elio 
vuol dire spingere sè e gli altri A lavo- 0... 
rare indefessamente. per la causa cat - © , 
tolica. Cose tutto già dette, LULE “quanti” Ò 


le hanno finora capite?” 
E. questo appello al lavoro fu. rivolto: 
non solo ai preti ma-a tilti i cattolici, 


‘anche gi Jaici. Si ancho ai laici, perchè 


anche i inici sono membri della. Chiesa: Ò 


di Gesù Cristo e: perciò non possano . 
ossere dispensati dall’ amarta e dall’ aiu- ><. 
tarlo senza divenive figli snaturati ; “an- --. 
che i laici sono soldati di Cristo è.quizidi- — 

im tempo di guerra, qual è quello - che © 
la Chiesa perseguitata in mille modi ed ‘ 
assalila da tanti nemici ora. ‘attriiversa; i 
anche. i laici sono obbligati a difenderla‘ 

se non vogliono essere vili è disortori;.. 


anche i laici sono membri di:una 50: 
cietà e come ali hanno Ja loro parte di 


responsabilità sull' andamento . dellà sO- .. ; 


cielà SLOssin, 


Noi tufti. Adimqne, . preti. GI dici, doh. In CIA 


biamo ‘amare ed aiutzire la società cioè *. 


il nostro prossimo in tutti i suoi. ‘bisogni. TE 


E poichè i bisogni del nostro prossimo’ 

sono di doppio genere cio allri mate- - 
riali ed altri morali, he, viene di-conse-! 
guenza che a questi eda. quelli noi . 


dobbiamo portare il rimedio, — Ai mali 
morali porteremo » rimedio “coll istruiro 0 
noi stessi è gli altri nelle. cose «di nostra + 
santa religione, col cercar la pace nella - | 


famiglia, coll’ istillare nel cuore speciat- É 


rello vivere.eristtano che Servono ù: rod I 


derli felici per tulta fa vità,’ col non: 


permettere specialmente sche . il socialis=. 


mo si insedii nello nostre Samiglie e nei 


nostri presi, poichè, . già: lo sapete, il È CL 
quello ché - colla susa di 


farvi felici viene a rubaevi. l'affetto e 


la soggozione: ilei vostri figli, da miodé: MIEISSROIRI 
stia delle vostre figliuole; la: “pace. delle? => 
nostre Tumiglie & dei nostri. -paesi;. per pi Li 
rubarei poi - un’ altro” giorno” anche» 


nostri campi e darli in mano. ad ‘un 
padrone solo, lo. Stato, il quale’ farà di 
essi, di noi c di. tulle le éose nostre. ciù 
che gli sarà più comodo. ©‘ 

Ai ‘mali materiali poiche ‘come.i. mo 


‘rali sono oggidi tanti e sì. previ; por- 


Leremo rimedio coll' unirci tutti .iri quelle i 
associazioni che, ispirate. ai principi di. 
cacilà 6 di giustizia’ prodicati da. Gesù : 
Cristo, hanno pér scopo di curare gli. 

inleressi materiali del contadino, dell’ ar- 
lista, dell’'operaio.. Tali sono le società. 
di mutuo soccorso, la casse rurali, lo - 
societ di assicurazione del bestiame, il 
segretariato del popolo. Delle primo tre 
sorla di socielùì già avete sentito tante 
volle a parlirne; forse voi stessi siele 
sugli di una o dell'altra perché esiste 





anche nel vosiro paese, c voi slessi a- 
vrete forse già provato i grandi vanlag- 
pi di cuesta società; Ma non avrete an- 
cora sentilo a parlare più che fanto del 
segretariato del popelo. Vorrei dirvi io. 
qualche ‘cosa di questa associazione, ma 
perché per oggi ho dello abbastanza, vi 
aspello Domenica ventura. 

Intanio teniamo beri a mente che {utii 
dobbiamo metterci sul serio a lavorare 
nell'azione cattolica. I mézzi per-fare il 
bene non mancano mai; ma molle volle. 
manca la buona volontà. Voglio eredere 
che neppur questa ‘manchi al cattoliei 
del Friuli. Dico la verntà? Ye lo saprò 
dire ai falli. al, 





La neve e la pioggia rossa. 

Lunedì mattina caddè anche tra noi 
la'neve e la pioggia rossa è più d'uno — al 
valere piovere dal cielo quella roba — 
si domandava: «dfan-#?.. che roba è 
questa?» Assaggiatala però, dovette per- 
suadersi che-non era la manna del. de- 
serto, ma fango, 

Il-Ienomeno «delle pioggie di sangue», 
non è punto uni fatto nuovo e la scienza 
lo lia spiezato nel miodo più probabile 
da malto tempo, Senza riandare ad e- 
sempi antichi, ricorderemo che esso si 
verificò per parecchi anni di seguito in 
Italia dal 1860. . i 

Fra. gli altri dotti, venne studiato e 

legato dal celebre gesuita padre Secchi, 

(> che esaminò le sabbie contenute nella 
Pioggia. rossastra caduta a Roma nel feb- 
“bralo 4861. Queste ricerche avrebbero as- 
sodato che le polveri che tingono la piog» 
gia, qualche volta anche le nevi; di un 
colore rossastra, provengono dagli ampi 

e sabbiosi deserti africani. E che tale sia 
‘l'origine del fenomeno, più che dalle a- 
“nalisi chimiche, vieile convalidato dalle 
circostanze metereologiche che sagliono 
accompagnarlo, | - . si i 

Difafti le suddette pioggie di sabbia si 
verilicano quasi costantemente nella sta- 
gione prossima all'equinozio: di: prima» 
vera; ii: cui le burrasche sono piu l[re- 
quenti e nelle regioni più vicine al de- 
serti africani. Questi venti, queste bur- 
rasche non sono al ‘certo rive in quelle 
infuocate regioni, e spesso vI scoppiano 
con grandissima violenza, sollevando nubi 
di polvere così. fitte. che a pochi passi 
nulla più si distingue. 

Cotesti venti, da principio asciutti, di- 
vengono in seguito pregni di vapore ac- 
que 0 sul mare che attraversano, e giunti 
401 continente. lo depongono sotto forma 
di pioggia o di neve sulle pianure 0 sulle 
montagzne, e quando sono impetuosi più 
del consueto, trasportano seco le sablibie 
‘che hanno assorbite, nonchè gli amnima- 
letti e le altre sostanze organiche che 
incontrano nell'aria durante il rapidis- 
simo cd impetuoso lora cammino, 





l protestanti e la confessione 


In questo tnomenta, in cui nella Ca- 
mera austriaca, le improperie d'un vil 
libellista, che vorrebbe lantiar fango con- 
tro l'istitizione del Sacramento della 
Confessione, hanno l'onore d'una discus- 
sione a porto chiuse, um giornale prote- 
stante di Berlino, il Aciekstote, al quale 
la stampa liberale ha regalato il nomi- 
gnolo caratteristico di: fiorale dei pastori, 
pubblica un articolo che rivendica elo- 
uentemente. il confessionale dagli iguo- 
hili, attacchi di tutti i Grassmann e 
Hoevslivocch immaginabili e possibili. 
Ebéo uu punto di quest’ articolo : 
ae Quello di eni la nostra Chiesa abhi- 
spgno come del pane quotidiano, si è la 
ripristivazione della conlessione partico- 
lare, "Tutti che hanno passato va lunga 
carriera pastorale, sunuo come la nostra 
Chiesa è pieda di persone che sentono il 
Nisogno di confessarsi, che desiderereb- 
hero confessarsi. Non vi sono che gli as- 
sassini e gli sperginii che possono riu: 

uisinre lo paco della loro voscicuza me- 

iante la confessione delle loro colpe 
davanti ai Tribunali degli uomini: sono 
migliaia e mislinia sli uomini che il loro 
Ixussato porsesmta come nero lantasma. 
Costoro vorrebbero coprire di lagrime e 


| 





di sangne la macchia che rattrista la loro 


vita; ma la loro coscienza resta, sempre 


ferita, la loro anima resta sempre ans 
malata ;. manca loro, per guarire, la pa- 
rola del perdono, il perdeno fivina 
impartito personalmente da in labbro 
d'uomo.» 

eco cosa si. pensa del Sacramento 
della Confessione dagli stessi luminari 
del protestantesimo, 





Cha provvidenza, 


Il giornale Provvidenza balintica «n ea- 
« lutave la fnusta nascita del unovo Prin- 
« cipe, e.venuta nel pensiero di offrire 
« alle Loro Maestà una raccolta fi ritratti 
« dei nostri bimbi, festoso plebiscito per 
« l'Augusto nascituro! » | 

A rendere solenne la patriolicca dimostra- 


pertanto tutti coloro che dal primo gen- 
gauio 1900 avessero avuti figli, a maudar- 
glione la fotorrafia, facendo inoltre Iniona 
Romina fra gli amici e i parenti, 

Per Iortuna che l'Augrsto nasettzro non 
sa. nulla di questa patrioltica trovata del 


niamo già tanto buon seaso da credere 
che... tornerebbe subito indietro dove è 
stato fin adesso! n 
Ma vi par poco una raccolta, di ritratti 
di tutti i bambini nati dal 1° sennaio 


che la Provwidenza baliaticn avesse invece 
lanciata l'idea l'idea di fornire un pie 


verranno al mondo contomporancamente 
all'Angusto nascituro, e i quali mentre 
"Italia spenderà milioni in feste, Iumi- 
narie, telecrammi e indirizzi, on avranno 
nù nn pannolino nè una fascia? 

«La proposta sarcbbe stata altrettanto 
monarchica e non le sarebbe manento il 
premio d'una Imona commenda: ma 
almeno avrebbe nascosto ln cortigianeria 
dietro la beneficenza e sarebbe stata più 
dlegha del nome di Provoldenza daliatica; 
che non quella di un elia «di ritratti 
che, a finir bene, finirà sul fuoco] 
. La trovata sarebbe appena purdonabile 
se fosse partita da qualche Propeidenza,,, 
fotografica ! SI 


sione e Pomaggio au Casa Savoia, invità | 


prof. Virgilio Golomba, se no gli suppo-. 


1900 ad oggi? Non sarebbe stato meglio: 


colo corredo a tutti i poveri bambini che. 


provviste di pensione: 0 di reddito non 
superiore alle cento lire mensili; deside- 
rose di vivere in comune, senza Dpriva- 
zioni, con dignitosa tranquillità e. reci- 


proca assistenza. Tale iiniziativa ha già 


incontrato. favore. Anche la marchesa 
Pes di Villamarina, dama d'onore della 
regina madre, la riconchbe «idea per 
certo oftima e nobilissima, giustamente 
degna di piauso e d'incoraggiamento. ». 
“Un paeso in fermento. 

Presso Vicenza la popolazione di Car- 
tigliano, presso Bassano, è in grave fer- 
mento per le nomine del maestro è tel 
eappellano, Si ebbero. degli assembra- 
nenti minacciosi e dovette intervenire la 
forza. Si temono dei disordini. 


PROVINCIA 


‘Codroipo 
Arrosto, 
“Un proprietario di qui giorni addietro 





‘fece denunzia che in un sue campo sità 


presso la strada che mena a 8, Martino 


gli erano mancate delle legna che avea 
preparate per la sua vigna. I reali cara- 
binieri da diverse sere rmrironzavanio. di 
quando. in quando verso quella parte 6 
sabato mattina verso le tre ore trovarono 


certo Fresco Luigi soprannominato Cisilin, 
che veniva verso il paese con un sacco 


sulle spalle. Interrogato dalla benemerita 
dove fosse stato è quell'ora e che cosa 
Avesse in ‘ijuel sacco, rispose che nel 
sicco erano delle lesna fatte a pezzi, Fu 
condotto li caserma e verso le ore 9 fu 
traclotto nelle nostre carceri. 


Una perquisizione. 
Sabato la vicina Zompicchia, lazione di 


el carabinieri capitanati dal tenente di 
. Vito al Tagliamento, lo guardie cam- 
pestri armate. ed un delegato di pubblica 


questo comune, pareva in istato d'assedio. 
S 


sicurezza con circa (quindici uomini, mas- 
sero verso la casa di Piccoli Gio. Batta 
detto D'Orland per farvi una percquisi- 


zione, Ritorderete ancora la circostanza 


che sul Inogo del cielitto lu trovato un 


peszo della bacchetta del fucile. Ora l’au- 


torità pubblica sta facendo «dei sopralvoga 
in diverse. famigile che possedono armi 
da Îuoco per ritrovare l'arma con tui fu 
commesso l'assassinio e così divenire alla 





In giro. pel mondo. 
Gamera di commerdgio che volo il dazio, 
La Camera di commercio di Bari 


a maggioranza rospiuse la proposta dei 
dazio govemativo sui grani, 1 consi 


fernio poco gradita se l'ebbe la summen- 
tovata famiglia che si vide tutto gettato 
sottosopra, fienile, legnaia, stalla, cortile, 
orto: figuratevi che fu recalito persino 
un piccolo tino dove erimorad inacidire 
le rape. La percpuisizione  ehbe risnitato 
negativo, Gli nomini che erano a dispo- 
sizione delia pubblica forza rimisero poscia 
ogni cosa al loro posto. 


gliere Malcangi, quantunque libero scam 
bista, sì dichiarò contrario, ritenendo Fa- 
bolizione nociva agli intercssi dell’agri- 
coltura pugliese. 

n - Bontro il dazio. 
Invece ilCGomiziodi Lucca contro il dazi 


scoperta del ren. La prima visita. per 


sul grano è riuscito imponentissimo. La 
gran sala dell'Istituto musicale Pacini, 
concessa dal Municipio, era atfollatissima. 
Consueto sfoggio di questurini. L'operaio 
Giannelli ha presentuto l'oratore avvo- 


profezionisti, Vivissimi. applausi, Il dele- 
gato di Veroirio ha fatto le solite inter- 


conferenza, i 
Tumulti per l'abolizione. 


Sono. curiosi! Tu segnito alla notizia 
che Girgenti.sarà ritenuto Comune aper 


dazio consumo. Gli agenti di puiliblica si- 
curerza temendo che i dimostranti albat- 


sciogtiersi. Ne nacque una colluttazione 
volarono delle pistre e si sperzarono le 
aste delle bandiere, L'ispettore di I°. S, 


ricevette una contusione alla faccia: Tn- 


tervennero allora i soldati colle haignetta 


e fra il panico generale la folla invase 


Uè qualche ferito leggermente, L'agita- 

zione ori pare terminata. 
Per le vedove di olvile condizione, 

‘A Roma si è costiluito un comi- 

tato di signore vedove, per riunire in um 

comune ritiro Je valove italiane di civile 

condizione e di nioraliià irreprensibile, 


cato Giuseppe Gasentini, il quale ha pro-. 
nunciato un discorso contro. gli agrarii-. 


ruzioni per dare maggiore risultato alla 


to, vi fu una «limostrazione di tremila 
operai: preceduta dalla iusica cittadina, 
I dimostranti percorsoro il Corso inneg- 
giando al Ministero ed all'abolizione del, 


tessero i casotti daziorii, li ‘invitarono n. 


innastate;.si dicdero gli squilli di tromba: 


la chiesa del Purgatorio, ove molta donne. 
erennero. Si fecero circa’ voati resti ;. 


Reana . 
— Vonferenza di agricoltura. 
‘Entro subito in migomento sedza pre- 


amboli, cercherò d'esser breve, conciso 
benchè difficile impresa dir in poco il 
moltissimo che dovrebbe almeno acscen- 
marsi, Che fore? Se no mi cestinate, ep- 
poi c'è sempre pel gioriale il facile ri- 
favnello, del non c'è spazio, 


Per invito di questo on. Municipio, de- 
menica fu qui. per due: conferenza, mica 
socialiste, puramente agricole il dotto pro- 
fessor Bucci, vicerettore delle sconole di 
Pogzuolo, Profondo è competente in ma- 
terin di agricoltura: quasto mai, con fa- 


ile e sciolta Joquela parlò avanti e dopo 


mezzogiorno. Nella prima conferenza il 


,800 tema si svolse esciusiramente sulia 


vite, ora a grandi lineo ed ora abbassan- 


«dosi alle cose più minute, Per una sala 


conferenza, forse il tema si presentò 
troppo complicato, poichè la vite del. Gion 
lapiore dà compo vastissimo a parlare di 


‘sè. L'illustre professore, in un'ora fece 


un largo confronto fra la coltivazione e 
produzione della vite e dei vino «della 
bassa ed alta Italia, Ira la vite ed il vino 
americano e nostrao, Descrisse i metodi 
di coltivazione per seminazione nel rivalo, 
per propagine, per l'in:pianto delle talce 
è quimuli delle barhatolle ecc. Elogiò certi 
moti di potatura, stimmatizzò perchî dan- 
nosi certi altri. Spiegò la spuntatura 


‘conte e (puando debba fusi secondo 1 


clima e la fioritara, sempre witile non 
Iaecinr scappare la vite troppo in alto. 
Ilusirò il mezzo di render Lorto, robusta. 





rogistente la vite, i tralci da recidere è 
la qualità ed il nodo dell'innesto. Ed 
altri insegnamenti utilissimi aggiunse per 
far. buon vino da pasto ed altri tipi a se- 


‘conda della qualità dell'uva, del clima è 


delle stagioni. Vino genuino diceva, no» 
tate, non beverosi di fabbricanti disonesti 
o di osti ingordì. c . 

Passò quindi come è naturale a par- 
larè scientificamente e diflusamente dei 
nemici potentissimi di questa pianta così 
benefica. ed innocua. Molte son le ma- 
lattie della vita, sembra inoredibile, ma 


‘31 fatto insegna, L' egregio conferénziere 


ne presentò sei, le principali soltanto, e 
cioè marciume nero, vaiuolo, mal di Ca- 
lifornia [terribilissimo}: crittocoma, pera- 
uospora, filossera [una peste addirittura), 

Prima del 185%, non si conoscevano 
questi morbi esiziali infettivi: al più 
qualche maluccio di poco conto. Oggi la 
scienza ha dovuto occuparsi. e molto, le. 
malattie son parecchie, e studiata una 
si presenta una seconda nuova. Prege al 
esame le più conosciute, crittogoma,; pe- 
rouospora, filossera, toccando appena al- 
cune altre malattie. Suggerì, insegnò, in- 
cultà oconomici ed efficaci rimedi, Zollo. 
poltiglia bortdolese per le due primne, sra» 
dicare, spiantare, distruggere le viti infette 
dla filoasera. Ogni ritardo della cura è. 
und rovina, . 

A lungo 5 intrattenne su ijuest' ulti 
ma vero Îlagello irreparabile, di tui in- 
calcolabili rovine arvecò alle viti in Si- 
cilia, Calabria, Sardegna, "foscana ed. 
anche a noi vicino nelle provincie di 
Treviso e di Gorizia, Presento alcune pre- 
canzioni e preservativi a scongiurare per 
quante si può una disastrosa rovina, d'a 
una legge, aggiunse il chiar.. Professore 
che condanna chi di mal animo tace il 
male, premia chi subito lo denuncia alla 
competente antorità. i . 

E così ebbe fine l'interessante prima 
conferenza. Nella II l'illustre oratore 
g'intrattemne a parlave dei terreni, dei 
concimi chimici della produzione e -cél- 
tivazione dei gelsi ed alcun po’ dell’in- 
vadente strage e sciagura della -diaspis 


pentagona, parassita del gelso. Dilucidò. 


le parti del terreno, gli elementi: sent 
plici, carbonio, azoto, acido fosforico, pao- 


‘tassa, calce: e ferro, Analizzà i concimi’. 


detti assimilati, solubili meutri. Descrisse 
con terrore la illapie, fece capire le con- 
seguenze ed istrui 11 modo di prevenire 
il male e di sanario se giù comparso con 
una miscela di poche. cose, E così.si 
chiuse un'altra ora. Causa il tempaccio 
ed: un po la noncuranza, ;il concorso la-. 
sciò. a desiderare. 

Sutrio 

Echi Buttis, 


Tutti. son d'accordo nel dire che il 
Buttis non ha saputo dir nnlia di nuovo 


‘è per conseguenza poteva risparvmiarei Ja 


fatica a sè ed il perditempo a noi, Tranne. 
3] popolino basso basso tutti lo ritengono 
per un'individilo di poco e nessun valore, 


‘Eunedì andò a chiaccherare a-Rivo di 


Paluzza, paese eminentemente. di emi- 
grauti, invitato «da ‘capomastri di colà, 
Non so. poi come funzioni il tervello di 
capimastri caldessianti la diminnzion «di 
ore di lavoro e l'aumento di paga, A me 
corto di comprendonio pate che 1 Riolani 
si damn la zappa sui piedi. Intanto qui per 
aver egli tenuto adunanza in esercizio 
pubblico, tal'è' il locale dello. Straulino, 
gli fu da' cacabinieri giunti a conferenza 
finita, steso verbale di contravvenzione, 
E so che m'ha altri quattro, con mia 


comparsa: n -Tolmezzo il 7 


S, Daniele 
‘ Wiili provvedimenti. 

IL Sindaco con pubblico avviso ha dato 
delle norme obbligatorie riflettenti la 
vendita dei gelsi e peschi allo scapo di 
prevenire 1 pravi danni «che lerîwerebbero 
alln economia agricola dalla ‘invasione 
della gdisspis pentago:na. - 

Voglio sperare che tutti -i coltivatori 
dei campi anzichè lamentarsi. delle di- 
sposizioni dell'autorità, le avranno a grado. 

I Buia . | 
Dono comunali, 
Il motivo principale per cui la vecchia 
gumta venne rovesciata nel gennaio pas 
soto, era senza dubbio la questione del. 
dazio, che col primo dell'anno ha comin- 
ciato ad essere amministrato dal comune, 
Gr beno, quali rilormo ha indotto la 


nuova giunta riguardo questi gestione? 
‘ Biamo aridati da Bcitia a Cariddi. ‘Basti 
riflettere che la principale macelleria del 
paese, dal gennaio ad oggi, lavora senza 
che alcuno persi n. controllare è daziare 
. Bid che necide e vende, . TI 
Stando così le cose, perchè mai fu in 
fnalcuno tanta. bramosia nel sulire? 


DE Cenzimanta, . 

Conosco pochi particolari del presente 
censimento ; sò positivamente. perd che 
la popolazione di- Buia sorpassa eti 8400 

Ho sett occhio un censimento di que- 
sto comune dell'anno 1773; allora gli 
abitanti erano 2061. Dal confronta si vede 
chiaramente che la popolazione, it poco 
più d’un secolo, è triplicata, - 

Con un aumento proporzionale i nostri 
nipoti polvauno constatare. che ‘nel 2000 
Buia sarà popolata da oltre 20 mila ali 
tanti. Aitwalz:nente, dopo Gemona, è il 
primo comune del circondario. 


Pavia di Udine, 
Esercizi epirituali, 


Il M. R. Arcidiacono di Tolmezzo 
Mans. Giovanui Canciani tenne in questo 
paese i 8, esercizi dali a osgi. —. 

. La popolarità, il brio, la chiavezza, la 
parola scultoria, efficace, affascinante, il 
ellissimo modo di porgere — sono doti 
che già da parecchio ÎInrono riconosciute 
nello zelantissimo Arcidiacono. -<E perciò 
non è a dire. che il frutto riportato a 
Pavia .con la parola Îu oltre l'aspettativa, 
Sempre affollata la chiesa, dove conve 
nivano anche dai paesi circorvicini. Circa 
1200 le s, comunioni. n 

Alla partenza venne, si può cdire, 1’ in» 
tiero paese a salutarlo. 

‘Che il buon Iddio lo rimeriti del bene 
che fa e sparga le celesti henedizioni 
sulle’ sue fatiche, . . 


. Premariacco 
Wii ecoroici ppirifuali. 

Un& helle dimostrazione di fede com- 
pivasi in questi giorni in questa Parrot- 
chia, Dopo d'aver adempiuto a:tuite le 
pie. provviste per l'acquisto del tiubileo 
tenevasi nella chiesa. parrocchiale un 


torso ‘di :spiritoali esersizii dal Molto re? 


verenido Don Domenico FPittioni, La di- 
sinvoltura, nel porgere la sodezza di dot- 
. frina, la dolcezza attente del missio- 
naro, comosse i cervori di questi limoni 
terrazzani, La chiesa tutti i giorni eva 


gremita di popolo e si l:ce. più di un 


migliaio di Ss. Comunioni, Questi santi 
giorni firrono con la hella solennità Qi 
mania Filomena. 

Una lode ben meritata al sauto mig- 
‘gionario che seppe accopiare. in sele. 
belle doti di mieute ce di cuore, e lole 
sin pure al nostro amato. Parroco che 
adopera tutti i mezzi suggeritegli dallo 
zelo e autoriti cristiana Ter diripere e 
condurre silla via del cielo i suoi ama- 
fissimi parrocchiani. 

Gividale 
Conferenza. 
Domenica sera nell'aula capitolare, affol- 


lata, il M.R. D. Valentino dott. Liva;temne: 


una conferenza sil'terma: « La Croce», 
Presentato idalsig. Miini, il'conferedziere 
venne svolgendo il trionfo della Croce 
incominciando dalla venuta di S. Pietro 
in Itoma.e ascendendo croiiclozica mente, 
passando: di «rapido vola lo persecuzioni 
romané, l'irvuzioni» dei barbari, i tradi- 


menti dei Greci, la politica anticivilizza»- 


trico . di‘ qualche: imperatore germanico, 
la riforma di Lutero, la rivoluzione Sran- 
cese, fino ai nostri giorni, dimostrò, inte- 
rotto da vivi. applausi, che-la Croce 
trionfò. su tuttè le armi scagliatele contro 
& mentre pareva  nbbattuta, ‘risorgeva 
più maestosa di prima. se 

E voi, chiuse, o popolo cividalese, he 
presto vedrete. sul vosivo superbo Mata]ur 


inalbevata la Croée laddove tante volle i 


barbari. piantarono la spada, unitevi al 
vostro. ‘glande conciltalino mons. To- 
magini nel cantare: 
In man stringendo il fulgido 
| Vessil della vittoria, — | 
Di Lui; che 4 mori suscita, 
Celebrò la gloria, | 
Gridar.m'udranno i popoli: 
La Groct bHionfo! 
7.7. dn prigione. 
Martedì vennero coi 
pie carceri tie: ffovinotti: perchè ‘vesuti 


‘colo,.., per Gividale, 


metterla hene in pratica, e 




























sto alimentò tanta moltitudine di popolo 


‘dova i fedeli alimentati. ‘col pane “del a. 





{Re Umberto, il nostro sindaco senatore. 


jdotti alle nio 





IL PICCOLO CROCIATO 


Lar rr Ln. ——____P___ro_—_,4, —T — an: —T_& 


a colluttazione con ì carabinieri presso | all'Augusta che tutto con Lui divideva. 


il ponte del Pulfero, 

* Niontomenol 

Ha sentito che la jocalo società operaia 
avrebbe intenzione di istituire a Cividale 
l’Università popolare .. 

Via, se si tratta di dare al popolo la 
debita isteazione con conferenze, tratte- 
vrimenti, utili letture, siamo d'accordo 


.«nella massima, e qui i cattolici vi hanno 


gih pensato, ma fondar proprio una Uni- 
versità, mi pare che sia cadere nel ridi 


. Dies 
amnitora che si voglia istituire ua 1n380- 
chizione fra commercianti ed industrial!, 
L'idea è buona: tutto sta che sì sappia 
quantunigue 
ci sia troppa smania di istituzioni nuove, 
che Ia esperienza ci insegna come poi 
sì arenano, questa mi pare utile. 





Un pensiero sul Vangelo 
della domenica quarta di Quaresima, 


Nel brano dell’ odierno Vangelo nar- 
rasi che avendo Gesù passato in una 
barca il mare di Tiberiade, che si chia- 
mava anche mare di Galilea, sali sopra 
un monte, ed ivi si pose ad prare co’ 
slioi discepoli. Ed era vicina la Pasqua, 
solennità dei Giudei, Avendo dunque 
Gesù alzati eli occhi, é veduto come una 


gvau turba veniva a Lui, disse a Filippo: 
Dove compreremo 
gente? Lo che Egli dicera per 
di Lui; imperocché sapeva bene quello. 


pane per cihat questa 
er far prova 


che era per fare, Risposegli Tilippo: Du- 
Cento denari: di. pane non Dastano per 


‘costoro a darne un piccolo pezzo per uno. 
Dissegli uno de' suoi discepoli, Andrea 
fratello di Simon Pietro: evvi un ragaz 


zo che ha cinque pani d'orzo e due pe- 


sci: ma che è questo per tanta gente? 
E Gesù disse: Fate che costoro st met- 
tano ‘a sedere. Era quivi molbl'erhba, Si 
misero pertanto a sedere in. numero. di. 


circa. cinquemila. Prese dunque Gesù i. 


pani -e, rese le grazio, li distribui a co-. 
‘loro che' sedevano; e ‘il simile de’ pesci 
fin. che né voliero. E saziati che furono, 
‘disse a. suoi ‘discepoli: Raccogliete gl 
avanzi, chè nou vadano a male. Td essi 
li raccolsero ed empirono dodici canestri 
di framenti dei cingue pani di orzo che 
erano avanzati a coloro che avevano matt- 
giato. et 


Questo miracolo coi cui . Gest Gri 


à stata riguardato. dai Padri come un'i- 
mazsine del ciho miracoloso e spirituale 
della SS, Eucaristia, che restando’ sem- 
pre lo stesso, serve ad alimentare butti 
i nomini, L'ordine infatti che Gesù 
iede agli Apostoli di far sedere e di di- 
vicleve tutta quella moltitudine in diverse 
Drigate, qual di cento, e «qual di cinquanta 
fersone, setortido riferisce S, Marco, ol- 
trachè tendeva a impedire la confusione, 
e a facilitare ai medesimi Apostoli la 
distribuzione cho dovevano fare di quei 
pane a tanto popolo, adombrava quel che 
più tardi si saveble fottto nella Chiesa, 


parola di Gesu Otisto. e Cella sua carne 
adorabile, envebbero stati ‘divisi in molte 
schiere, giusta le-diverse chiese affidate 
a' diversi Pastori, preordinati 2 fav capo 
ad uns Chiesa sola; e ad uu solo Pastore. 


- CITTÀ 


Festa religiosa, 

- Domenica 17 marzo, nello Chiesa di 
S, Pietro Martire di questa città, si cele- 
bra la festa della 5. Spina di N. 8. Alla 
ore 17.45 (5-45 p.) dopo la predica, verrà 
eseguito. dalla scuola di S. Gecilia il Mi- 
serete, nuora grande composizione del 
inaestro Vittorio Franz, - 


Per Ja data del 14- marzo. -. 


In'occasione del 14 marzo, ii cui ri- 
corre il ricordo del’ natalizio del povero 





ili Prampero inviava il seguente tale: 
grapinia 1". Fal 
Marchesa Villamarina, - 
e - Roma, 
«i Primo pensiero. che' ricorrenza; d'oggi: 
‘suscità, quello di: inviare:devoto saluto 





Voglia V. E. avere Dhontà farsi inter 
prete pensiero nome Cittadinanza Udinese, 
. Sindaco PuaxPEeno, 


Un cocchiere dal pozzi neri, 


Bussi Giovanni f& Domenico d'anni Gi 
da Nespeledo, che. qui guida un cavallo 
tralnante vna botte -di pozzi neri, passava 
giovedi matt. col suo oderoso nrnese per 


‘via Tiburio Canciani ‘e per evitar fatica 


sì stava seduto sopra una stanga del carro. 


‘Là spensieratezza di quei conduttori diede 


luogo altre volte a disgrazie, a prevonir 
le quali il vigile Marchettano l'invito a 
smontare a ad sccompagnare passo passo 
il cavallo, Invece di ubbigire Ll'auriza 
rispose che so gli fosse stata «da lui ole- 
vata contravvenzione gli avrebbe retta ig 
canna, Da. ciò denuncia. per contravven- 
zione e per oltraggi, e forse una misura 
disciplinare da parte della Societa. 


Fanciullezza disgraziata, 


Al Civico ospitale venne medicata la 
bombina Bertossi Brita di Angelo, undi- 
cenne, aven riportata accidenta] mente una 
ferita al polso sinistro, medicata, guariri 
in otto giorni, 

In Tribunaie, 


Avudeltà filiale. — Zanini Remigio fu 
Luigi di Talmassons era imputato di aver 

ercossa in modo brutale la propria ma- 
ire vecchia e malandata in_ salute, 

tÌ cattivo trovò mille scuse da accam- 

ave. ma il tribunale non le tenne Ione. 
Condannò invece ipuel disgraziato a nove 
mesi: di reclusione ridotti a tre per l'am- 
nistia, Ecuo un caso in cui Vasmmistia 
non doveva. venir applicata | 


are—— === 
Racconto Domenicale 





| tre lustrascarpe. 


Sulla piazza Contarena allo svolte della: 


vin tra un. portone di palazzo #8 una 
bottega di chinghaliere . c'era una cas- 


‘settina «di. lustrasearpe,. più . giù, dopo 


il chincagliere,.. un'altra e sulla via, di 
faccia una terza, Averano ciascuna le 
loro spazzole, le. loro- scatale e il loro 
proprietario: lo cassettine, lo spazzole si 
somigliavano assai e si sarebbero potuto 
facilmente confondere, Ina nou così i 
loro proprietarii. 

Il primo, quello tra il portone del pa- 
lazzo e la bottega del chincagliere era usi 
vagazzetto smunto e magro, na chiacche- 
rino e arditelio, l'altro invece un vecchio 
muto, che gesticolava tutto il giorno, e îl 
terzo. un uomo aXicor giovane, ma atca- 
sciato, tremante nel suo camicictto di 
cotonina turchina; che si levava il berretto 
ad ogni istaute, ruasi avesse troppo caldo, 
Quando nessuno veniva a chiedere il loro 
servizio si guardavano dal loro posto per 
ore cd ore; il ragazzo rideva e salterel» 


lava, il vecchio muto sesticolava, e l'altro | 


contemplava immobile, soltanto a quando 
a quanilo si toslieva il berretto e poi se 
lo rimnetteva. Non si parlavano mai, pure 
si conoscevano di vista e alla mattina 
allorchè si vedevano si salutavano a mo 


«da loro, 


Una mattina ficera Ireddo, e i pove- 
retti tromavano -nei loro camiciotti,. l’uo- 
mo triste venne più tardi del solito. Era 


ancora più triste che nai, e si levava il 
‘berretto con una Irequenza, straordinaria. 


Tutto ciò non aveva in sé nulla di strano; 


il muovo si é che egli aveva con sè una, 


Dima tutta infasoltata che gli si era acco- 
colata sulle #indechia-La bimba-piangeva; 
a volte il sno’ grido: Mamma, mamma, 
giungeva sito'all'ovecchio degli altri due. 
A ipuei sridoril triste lustrascarpe si le- 


ivava. il berretto. e so lo rimetteva «due è 


bre volte di sesnito, I suoi gompagni lo 


-ASSEIYAVALO, il nuutolo gesticolava con 


vivacità.e il ragazzo faceva salti sulla sua 
cossettina, A un tratto pensò che 86 aresse 


| fattà.i suoi ginochi ilinanzi alla bimba; 
| questa si sarebbe acquietata, Prese il suo 


piccolo hagaglio,; traversò la via 0 si ar- 
restà a pochi passi -da lei, Il lustrascarpe 
la stringeva convulsa a sò e, aveva sul 
volto traccie di lagrime; Il ragazzo fece 
upa-emorfla pèr nascondere la propria 


commozione, e. cominciò a saltare è a: 


far capriole. La bimba lo guardò da pri- 


[nia seria, poi ridente e fini rol battere le 

manine e svincolaesi dalle braccia che Ja 
eieliigtvano: è avvicinarsi traballando al 
“fanciullo; Il lustrescurpe che aveva. visto 


dica te e ituol a DT) 
Ii ragazzotto levò’ eli occhi in faccia 


“abeichè-ubile,- ia 


tutto ciò, si alzò anch'egli, si accgatò al 


suo piccolo compagno, lo chrezzò pian 
piano, « Che Dio ti benedica del’ Dono 
che tu hai fatto alla ma piccina ; heno- 


al povero padre e stissurò a bassa voce; 


« Non ho più nessuno, » ne 
Si guardarono e si sentirong. trat a 
raccontarsi le loro pérne non ostante clie 
tino non fosse che on hambino e ‘V'aliro 
già uomo fatto, IÌ mutolo si erd mosso 
anch'egli e avea raggiunto i due com- 
pagni. A nessuno parve che egli fosse di 
troppo : si conoscevano 1 
nel silenzio! Che storie di miserie e di 


pianto! Il ragazzo era solo, 11 padre della: | 


imba avova avuto una famiglia: il fl» 


gliuolo gli era morto un anno addietro, 


a moglie il giorno prima, non aveva più 
che quella creatuvina; che avea portato 
con se perchè non sapeva a chi racco- 


mandaria, Il ragazzo tolse. la biinha in 


collo cantarellando, col ucciconi agli cc- 


‘chi. Il niatolo prese le mani del 'com-. 


pagno e comingiò la sua mimica, La sua 


storia non si capiva, era certo più lunga. 


o consplicata di quella dei compasii, 
uantunmue fa conclusfone fosse uguale 
che egli cioò si trovava solo. o 
Pit tardi i tre lustrascarpe erano al 
loro.solito posto, Ja bimba giocava accanto 
al babbo can un goldo che le uvea rega- 


lato il mutolo e tratto tratto euardava - 
‘ridendo il ra 


izetto di contro che faceva 
le capriole. Il mutélo gesticolava e l'altro 
pareva si fosse dimenticato di aypre irop- 
po caldo alla testa, perché da qualche 
tempo non toccava il sno Beretta. 





— Agricoltura e commercio — 


| Erpicatura e rincalzatura del frumento. 


Nan dovrebbe essere alcun agricoltore. 
che non comprenda. ormai come sia utile - 
l'erpicatura del frumento; con essa gi . 
rompe e si smuove la crosta. del suolo, 


lo si arieggia, sl strappano le male erha 
che hanno le radici meno profonde di 
de, grano, è sì favorisce l’accestimento 
it) 


*imbaril, Gli erpici da preferirei sono -. 
certamente quelli snodati o a catena, ma. - 
purchè ii frumento venga erpicato in. 
mancanza di quelli, si possono adoperare 


gli evpici a sistema vecchio. Se 
Chi ha seminato il frumento a solchi 


or righe-colle seminatrice, farà coss-as-- 


sai lodevole ad aggiungere all'erpicatiura 
la sarchiatura, Anzi sparirebbe - 1 utilità 
della somina a solchi se non'si facesse 
in questa stazione la sarchiatura. Si do- 
vrià aver cura che il lavoro an riesca 
troppo profondo e che la terra sia il più 


possibile asciutta, (maste due operazioni. 


bisogna farle. certamente ‘prima Bi semi- 
nare il triforiio o la medica è prima: di. 
cominciare a dare il nitrato di soda. A 
proposito di nitrato di soda, quest'anno 
in generale | Irumenti si mostrano assai 
bisognosi di esso, Nen dimenticatevi per» 
ciò adesso 
di. dare il mtrato di soda (sale) a tutti 1 


vostri frumenti, spargendolo in tre volte; 
Ja ‘prima. nou sppena si è accertati della 
‘venuta primavera, spargendolo con molta - 


“mniformità. a cinta quindici giorni di di» . . 
«stanza luna. dall'altra soniminisirazione..  - 
. Dare-il nitrato al frumento equivale al 


dare di bere agli assetati. 0. li 
Mescolate questo sale con due parti di 


gabbia 0 di.terra asciutta incorporando la 


parte dei sale molto perfettamente col 


‘corpo mesto; in questo mode riescirà più 
‘facile lo spandiniento uniforme, || °° 


Seminate l'avona.-. -.: 
Seminate suusito l'uvena, Corgimate con 


stallatico vecchio: aggiungendo n quin: . 


tale di superlosliato per campo ; così avrete 
assientato. nno splendido raccolto: - Molti 
erroneamente credono che l’avena non 
abbia bisogno "di una forte concimazione 


e molte volte si colliva senza. congimarla; 
resto -è vil grave errore poichè. l’avena 


è uma pianta che sopporta con vantaggio 
le forti concimazioni quando sano fatte 
con-abbondariza di acido fosforito {per- 
foslato, sCorie Dhomasi. sea 

Molta importanza sulla ]mona/ riuscita 
fel raccolto ha puro la semente: Pracu- 
ratovi quindi buona qualità ili some senza, 
balme all'economia, poichè molte volte 
questo - gonere li.economia- Go dannosa 


"e 


da tento tempo. 


per non pentirvi al raccolto; 





a RE. 


Noterelle. allegro 





“Edoardo VII praat ‘vasciatore, 

‘Il novo re d'Inghilterra è nno dvi più 
grandi. catciàtori del Rogno Unito. Durante 
i mici viaggi nelle Indiè facova meravigliare 
tutti per Pr sicurezza ela fiedilezza ton Ji 
quale Atcideva le tigri. Colelni sonu lè caccio 


da iul.otgatiszate nel parco del castello dl 


Sandringhatin, derante le quali furono uecisi 
in dieci sini dal 1870 al 1260 offantaseimila 
quattrocinisciaguantaselte cani di eotvapgina, 
A queste caccie egli si reca sbilusimento in 
una carrozana tirata da duo Ponigs e tira con 


- straordinmia precisione. tonl seduto como in 


piodi, 


do vtutiitica del suteidio, i 

ando ai caleoW ilel dott. Stylon dal 1835 
al 1600 il numero dei sufoidi é-ammnontato del 
72 per sento nol Belgio; ‘del Ali in Prussia, 
del 238 in Auetria, del 318 in Francia, del 7 
ih Svezio, del 36 in Danimarca fo ir italia 9} 
Quale passo verso la ilegenerazione | 


La' cmtà tà comdomeila abitanti, 


In Inghitterra ci sono 38 citàà che. costano 


più di 100,000" abitanti; nella Germania 83, 


 Regli Stati Uniti &, in Russia 17, in can 


dì, iu Italia ta, da Austria Unger ja 7. 


In tribunale, - 


It prosidone interroga l imputato sullo Bua 


sonoralità, . 
== 1 vortre name ? i 
-. terolamo l'omincha, 
-— L'età 


fn Quarant'anni, etto mesi, ventisette Zior- 
I, duo org cai minuti, 


— Siete sinmagliato i 

— Con chit 

— Qen una donna. 

— Bate che questo non è uogo di scher- 
gare: è. Raturalo che. abbiate sposate ina 
donna. 

_ Naturala, niente affatto, signox prosi- 
dente ; mia sorella, por osempio, è apomtai ad 
un uomo. < 0 . . 





Corso delle monete 


Fiorini Lire 2,21, 

Corone © | > 140,50. 
Napoleoni » 24,06 
«Marchi ‘. > -1,20,60) 

Sterline » na Bo 





Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 
“i Brani, 
Stavolta riportlamo i prozzi dell'altra set- 
timana che sono. identici. Gli affari molto 
magri causa non ultima il tompo ‘cattivo, 


Frumento da lire 26,70 a Lire TA al quintalo 

Sagala - » 1450. 16.00 

Avena - » 18650 X 15,00 » 

Castagio B_ome *% — °° 

Granoturo# > 18— » 1800 sl’ Fet, 
. Gialloncino » 12.50» 14,50 

Ciaquastino » 1100 ‘» 


11.80 bo 


| Burro 





IL PICOELO CROGIATO 





Borgoniso si Ta To at 
Fagiooti (3° 15— >» HD : 


Semente orba Spagna da L-100 a 110 il quiat, 


Generi vari. I 
7 ds live 180 a lire 2,00 il chil, 
Lanto feroce 3 LO >» 1d0 ss. 


bandi e sueni, 
Mercato ‘nullo, 


di merito come segue: 
. dla circa 2 mesi da liro Ma lire 0. 
di © n 4 meri sO » cai 
da d a 8 mosi >» O: } o i 
più ii 8 mesi *» O 
61 -da macello, venduti ‘40 di quintala* cda 
lire 80 n Hi; ida quintale a quintale. è nibizo 
da livo Va 90: oltro auintale e ncito da L. 
IO A Br 
"Pi; versi delle carni; 


Quarti di dietro » % 


n di vacca » >» . B * di_ 

»_ di vitello a peso morto.. » » BO_ 

» dé porco SI TO» »- DI, 

BO. » vivi > ® G_ |. 
Foraggi 


Fiono deil' alta da lire 5.20 a ]ire 6.20 al quint. 
Fieno della bassa» 4-0 > d60 nl 
Spagna 2008 dee 3. GO 
Paglia foca B°- > 60 » 


Sulle altre piazze. 
firani, 


Not gereerede i fincon negli affari, sostonii- 
tozza noi proszi del framento. 


lire 1310 pire l'ettolitro. 

A Jreviso, Frumonti sontonuti ma limitati 
affari, i venditori pretendono livo 26, Grane- 
tuxco vifr enlino dell'ottava scorsa, Avone più 
attire con qualche vendita. — 

A Ferctii nossuna variazione nei viale 
rioni in genero, #d cccezione dei risoni giap- 
porti superiori ‘che stimentarono di cont. Di. 
il granotitco che eri basso ebbe un' AUMENTO 


di ben :75 cent.; tutto il resto 113 invariati. 


. ‘Beneri vari, 

Bierro, A Cividale il burro si vendo da lite 
100 a lire 2l chil. A Treviso da lire 1.95 a 
liro 2.10: A Brescia da liro 2.45 è lire LIA, 

Mov, A Cividale si vendettero 1l'giomno 


milio, 4 
‘A lito Sh il mille 
Foruggi 


. Pieno, Non è più aumento di prezzo, e lè | 


domando sono numerose, in tutti i mercati, 
cosichò i venditori hanno im costante buon 
uomento, A Milano cda Varese il fieno costa 
da live 950 a lire 12,00 eenza dazio, A_Cro- 
monà da live 10 a 11, a Torino da 10.50 1 LLE0, 
4 Pacmi 4 10 ed Aa Reggio Emilia da 10.00 4 
Il 50 il quintale, 

Puglia. Ta paglia da lottiera è anch Ossi 


‘’agolto riceresta 0 perciò i preg si 060 FOsle - 


Lardo silato 0» 120 >» LS. n. 
Legna forte in st.a L800 a 1&ilqhin. 
Legna forte tagl, a 216 32/225. » 

Uova > 72 » 08ladozr. 


Isuili d'allevamento, sono vonduti a prozsi, 


: i GARNE DI VITELLO o n. 
Quarti davanti al chil, lire 1,90, 1.90, si 
1.40, L60, L60, . 


Came di bue a peso vivo al quint, lire 558 


A°' Pordenone grànoturco a lire 19.20 1° ct- | 
tolitro, il Borgorosso a Hre 750, il fagiuoli 1 


12 circa 200 mila uova da lire 66 a lire 60 il [ 
Pordenone inainor numero da lire 50 | 


Venuti, nia senza dar luogo A vinti. A Cremona 
Ja: paglia costa da lire-4.40 da. £60, n Toriné 
da:5,50 a G, a Parma a 8.60 ed a° ‘Reggio E- 


inilia di £ a 450, 
. Hevcati del bestiario, 
Abbiamo nel morcati di Pordenone o Sacile 


Un vero sostogio noi prezzi tanto nei buoi 


(capi da Javoro) quanto nei-lanuti e nei suini. 

Nei mercati della Lombardia vi è poco con- 
corso in causa del teglione. una malattia che 
Bi att&cca con facilità è frequenza. 


Mercati della ventura settimana 


datmedì 19 — e, Anselmo, 
Azzano X, Maniago, Meduno, Pasian Scehia- 





VONesCO, Tarcento, Rivignano, Tolmezzo, A 


igllo, Vittorio, Pieve ili Cadore, . 


. Mar tedà 49 — &, Giuseppe, — Festa di Pre | 


colto, 
Mercoledì 20 — 8. Giancehino, o 
Latisgha, Pozzuolo, S. Daniele, Oderzo, 
Monfalcone, Cordovado, : 
(irovedì 21 — e. Benedetto, 
Usine, Sacile, Portogruaro, Monfalcone, 
Venerdì 22 — a. Benvenuto, 
- d'dine, Conegliano. 
‘ Sabato 89 — s. Felice m 
Pordenone, Motta di Livenza, Belluno. 
Domenica di — L2 Gabriele, — Domericu de 


. Passio ME, 


Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 





Il Giubileo nel 1901 


Per curi della Libreria editrice RAI- 
MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 


RACCOLTA DI PREGHIERE 


da vecitarsi nelle visite alle chiese per #ueì are 
1 S, Giubileo, 
Prezzi: 100 Copie L, 8.00 + La copia 


cent. 10. — Chi ne aquigtorà i 
avri diritto alla ama -. 


La Ditta | FRANZIL & COMP. 


(UDINE — Piazza Porta Gemona{. 
| DISPONE: 
di seme trifoglio ed erba medica passato 
per la macchina Réber, garantito della 
‘massima germinabilità, immunhé da cu- 
senta (volte da altro materie eterogenee; 
avena delle Saline da ‘semina 

soeltisima; 

di frutta secche in genere ed'agirumi; 

di vini fini Vallpolicella della pre» 
miala cantina comm. nòb. C. Trezza (spe- 
cialmente adalli.a convalescenti, causa 
la loro. riconosciuta. digeribilità.) 


Agricoltori. 


L'Agenzia agrariu friulana — Lo- 
schi è Franzil'di Udine — ha. fornito 
il magazzino di superfosfato 12-14 ti 
tolo garantito. e dispone alcora di po: 
che vagonale da.spedirsi a destinazione, 
Continua pure ad accettare prenotazioni 
di zolfo, solfatorame, ‘nitrato soda e 





seme bachi, per la. prossima primavera. 


+0000000000000 
Per chi vuol buon_vino, 
Come per lo passato, anche. 
quest'anno si trova in vendita. 
presso il dott, Della Giusta in 
Martignacco del vino padronale 
nostrano: blanco. 6 nero ed ama». 
ricano di perfetta qualità, supe-. 


‘riore a quello degli altri anni, a 


prezzi. che non. temono concor= 
“renza, i ' 





CALMAMTE PEI DENTI 
| I Emorroidi - - Geloni. 


"CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tavufi Rodolfo del fa Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Rosana N. 97, è efficacissimo per togliere: istantanca- 
mento il dolore dei Denti, specialmente cariati, c la flnsszione delle gengive. Dilnite poche 
goccie -in poc' acqua sorve di ‘eccollente lavanda igienica della locca, rendendo 1 alito 
gendevole e i Donti bianchi è Bani, preservandoli dalla carie 6 dalla fiussiono ALCaBI,. 


L., 1.26 Ja boccetta. 


POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; 


uniga per vendere bimnchissini o anni a 


Denti senza niocoro allo smalto, — L, 1 In sontola, 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro la Emor= - 
rodi, esperimentato da molti anni con folico successo, -- L. 2 il vaseito; j 
| SPECIFICO PRI GELONI; sovrano rimedio:per combattere i geloni in qualunque stadio .. 


essi si trovino, raccomandato specialmente poi bambini e 


3 intti quelli cho nella stagione cu 


invernalo ne vanno soggetti. == Li 1.25 Ja boccetta. Istrugioni gui , recipienti medesimi, . 


tool ere relativa Cart, Fa la alla Ditta suda, Spedizione fratvica, — Bi ‘vendono nelle 


Puacie dc Stalla 


\Wigiiur canta N aTiane prunta 


4 ninara TOS \a 


incipa dine alla annata MIA 
. Fan Men diet] qlla NUOVA CROCE BIANCA del signor Hugenio Mete ta via Aquileia. 


Chisdera sompre * Aperti. Ti TARUFFÀ al Firenze, 


Tin corso Feneria e alla 





FLACONE 
“baLtleL2 


PRESSO TUTTE LEFARMACIE 
E DAL PREPARATORI 
» DOMPE FADAMIMILAN LANO 


;RONCHITO, 


secondo l'unanime giudizio dei Medici 


GRATIS 
oPUSCOLO 
GUIDA DELLA 


SALUTE 


è costituito dalle premiate PILLOLE di 


CFOSOTINA DOMPÈ rADAMI 


‘perche di ran lun a superiori atutti el'indigesti 
di disgus osi preparati dicatrame 





mu ve I Fip. del fipeiaià — Diline 





